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Dal 2001 l'Associazione Italiana di Dietetica e
Nutrizione Clinica (A.D.I.) organizza una giornata
nazionale denominata “Obesity Day” con
l'intenzione di spostare ed orientare in modo
corretto l'attenzione sull'obesità. 
Un'importanza cruciale nelle prime edizioni l'hanno
rivestita i questionari che hanno avuto il fine di
fotografare e di farci comprendere il modo di
pensare della maggior parte della popolazione. 
É sicuramente sconfortante notare come ancora sia
diffuso il concetto che siamo di fronte ad una
alterazione solo di tipo estetico che può essere
tranquillamente curata senza ricorrere al sistema
sanitario. Da tutti i questionari risulta chiaro che la
prestazione-dieta non viene associata alla
competenza di chi la prescrive. Nell'immaginario
collettivo la dieta non è il prodotto dei servizi
sanitari, ma soltanto una sorta di “consiglio” che
chiunque può essere in grado di dare. Su oltre
20.000 soggetti intervistati il 60% ha fatto una dieta
almeno una volta, ma il dato impressionante è che
almeno il 20% utilizza diete “fai da te” e l'11%
quelle ricevute da mass media e conoscenti. 
É un dato reale perché molti studi dimostrano che
proprio i soggetti a più alto grado di istruzione
ricorrono a trattamenti non convenzionali anche in
presenza di patologie croniche, quali il diabete.
Sicuramente il dato nella popolazione generale è
ancora superiore. 
Altra difficoltà che è emersa dall'esperienza
personale, ma anche da tutte le interviste fatte, è

quella relativa alla “customer retention” ovvero la
capacità dell'azienda sanitaria e, nel caso specifico
del Servizio di Dietetica, di mantenere un rapporto
di fiducia continuativo nel tempo con i suoi clienti.
In accordo con un precedente studio promosso
dall'A.D.I. possiamo affermare che il numero dei
drop-out, cioè dei soggetti che dopo una prima
visita non si ripresentano al controllo, a sei mesi è
superiore al 40% nel 68% dei Centri. Il tasso di
fedeltà della clientela è in relazione alla capacità di
una impresa di soddisfare i bisogni e le attese in
misura superiore alla concorrenza; il dover
necessariamente trasmettere, subito, un messaggio
negativo rispetto ad un problema non considerato
tale, tende a penalizzare i servizi nei confronti di
altri personaggi che non debbono mantenere una
adeguata deontologia professionale. 
Molti soggetti in sovrappeso (o obesi) non
accettano il fatto che siamo di fronte ad una
patologia cronica che richiede un impegno
importante e soprattutto continuo. Le diverse
notizie anche in ambito di farmacoterapia risentono
di una emotività non giustificata, visti i presupposti,
e accomunano farmaci efficaci a prodotti
farmacologici di dubbia efficacia e di sicura
tossicità. Il risultato è quello di avere scarse armi
terapeutiche correttamente utilizzate e, in generale,
una sorta di resistenza al trattamento integrato
nell'opinione pubblica, e a volte anche nei medici,
che contribuisce a far considerare l'obesità malattia
incurabile.

I dati dell'A.D.I. rivelano che in pochissimi si affidano
a programmi di dieta certificati 
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È opinione generale che l'obesità abbia ormai i
caratteri di una vera e propria epidemia
mondiale tanto da preoccupare non solo il
mondo medico scientifico ma anche i
responsabili della salute pubblica. Sembrerebbe
che i costi diretti per l'obesità in Italia siano pari
a 22,8 miliardi di euro ogni anno e che il 64% di
tale cifra venga speso per ospedalizzazione. 
Nonostante ciò, l'obesità è una malattia cronica,
sottovalutata fino a qualche anno fa ed ancora
poco curata. L'opinione pubblica e anche parte
del mondo medico hanno una visione
superficiale del problema. É ripetitivo ma
necessario riaffermare che l'obesità è una
malattia e come tale necessita di interventi e di
team formati e ben strutturati. 
Dall'anno 2001 l'Associazione Italiana di
Dietetica e Nutrizione Clinica (A.D.I.) organizza
una giornata nazionale denominata Obesity Day
con l'intenzione di spostare e orientare in modo
corretto l'attenzione dei mass-media,
dell'opinione pubblica e anche di chi opera in
sanità, da una visione estetica dell'obesità ad
una salutistica valorizzando il ruolo dei Servizi
di Dietetica e Nutrizione Clinica.
L'organizzazione pratica prevede la presenza di
un punto di informazione o contatto all'ingresso
delle strutture sanitarie in grado di canalizzare i
visitatori ai servizi; questi ultimi si rendono
disponibili, gratuitamente per una prestazione
graduata in relazione all'afflusso. Vengono
fornite a tutti note informative e di indirizzo e
sono stati somministrati per i primi cinque anni
questionari analoghi per tutto il territorio
nazionale. I diversi centri dispongono di

materiale comune, rappresentato da poster
informativi, comunicati stampa, visual di
accesso e centimetri per la determinazione della
circonferenza vita con l'indice del rischio
evidenziato in rosso. 
É operativo un sito internet dedicato,
www.obesityday.org che presenta tre livelli: il
primo è aperto a tutti e consente di avere
notizie pratiche immediate (che cosa è l'obesità,
dove mi posso curare, etc.); il secondo è
riservato a tutti i medici e richiede una
password; il terzo infine è destinato ai centri
aderenti che si sono costituiti dal punto di vista
organizzativo in un network denominato Italian
Obesità Network-IONet e costituisce il centro
studi dell'iniziativa capace di mettere in rete le
informazioni e coordinare ricerche
multicentriche.
L'iniziativa dopo aver centrato l'obiettivo iniziale
che era quello di spostare l'attenzione dal
sovrappeso visto come problema estetico
all'obesità come problema di salute si pone
oggi, per mezzo del network, traguardi più
ambiziosi come: collegare i servizi di dietetica;
dare attuazione pratica a studi e protocolli
terapeutici comuni; contribuire ad una
razionalizzazione degli interventi e delle risorse;
contrastare la cattiva e superficiale informazione
anche in ambito medico.
Il punto centrale delle prime edizioni sono stati i
questionari compilati dai soggetti in sovrappeso
che hanno permesso di fotografare e
comprendere il modo di pensare della maggior
parte della popolazione. Di questi parleremo nel
prossimo numero di CostoZero.

Un’iniziativa dell’Adi per orientare in modo 
corretto l’attenzione dei mass-media, dell’opinione
pubblica e anche di chi opera in sanità
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